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Il duro ammonimento del cardinal Poletti in chiesa, 

il pianto e la disperazione dei familiari delle 
vittime, le reazioni di rabbia dei colleghi, ma 

in un clima di compostezza - Le autorità presenti 

«Cosa sperate 
di ottenere, 
voi uomini che seminate la morte?» 

ROMA — U folla al funerali dei due agenti uccisi net1 sanguinoso assalto brigatista al furgone postale 

Inchiesta del «Mondo» su Genova 

ROMA — iCosa sperate cosa vi illudete di 
ottenere uomini senza cuore che seminate 
morte e disperazione senza nulla costruire? 
Fermatevi tornate indietro se avete ancora 
un briciolo di razionalità- Le parole -di de 

6.orazione e ammonimento- del cardinale 
go Folciti rompono 11 silenzio della basilica 

di San Lorenzo fuori te mura Migliala di per* 
ione hanno riempito le tre navate per parte
cipare al funerale dt Rolando Lanari e Giù 
seppe Scravaglicri l giovani agenti uccisi 
dalla Cingale rosse Tanta gente aspetta fuo 
ri, sotto la piogge scrosciante È II giorno del 
dolore e della rabbia delle scene drammatl 
«he consegnate (cosi pensavamo) agli anni di 
piombo 1 familiari abbandonati sulle bare 1 
pò lìti otti delle volanti con gli occhi gonfi e I 
volti tesi la gente che applaude e piange 
Tutto In tono sommesso senza grida e conte-
stazi mi I 

Alle nove e trenta dati Istituto di medicina 
legale parte II corteo funebre Solo un centi 
nulo di metri per arrivare alla basilica Tan
tissime corono di fiori Davanti a tutte quella 
del presidente della Repubblica poi le due 
bare portare a «palla dal colleglli delle «vo
lanti- Camminano tra due ali di folla che 
batte le mani Qualche agente non ce la fa ad 
andare avanti e scoppia a piangere II alien 
«lo drammatico è rotto dalle grida di dolore 
dell! madre di Giuseppe Scravaglicri «Gioia 
Itola mia cosa ti hanno fatto* Un lamento 
•trabante che accompagna 1 feretri fin sotto 
l'altare I familiari degli agenti passano tra 
l i guardia d onore della potuta e dei carabi
nieri e si sledono nel banchi a destra A slnl 
i tra ci sono lo autorità dello Stato 11 ministro 
dell'Interno Scalfaro, il presidente della Ca
mera Nilde Jotti e del Senato Fanfanl II capo 
di «tato maggiore Btsogniero il capo della 
Pollala Vincenzo Parisi il comandante del 

I Arma del carabinieri Roberto lucci il sin
daco di Roma Signorello Dietro le delegazio
ni del parliti e del sindacato Per 11 Pel parte 
clpano al funerale Achille Occhietto Ugo 
Pccchloll e Goffredo Bottini La basilica si 
riempie in un attimo e è un pò di tenslo le 
tra un gruppo di agenti e I giornalisti I poli 
zlottl non vogliono riprese e foto Alle 10 il 
cardinale Ugo Polottl lnl?ia 11 rito funebre 

Sta leggendo un brano del Vangelo secon 
do Giovanni («verrà Gesù a trovare Laò?a 
ro -) quando 1) fratello di Rolando Lanari si 
getta sulla barn e I abbraccia singhiozzando 
• E noi dovremmo perdonare questi assassini» 
mormora un agente Ma 1 omelia dol cardi
nale invita a non lasciarsi andare «al senti 
mento dell odio* Slamo di fronte ad una fé 
roda pazza e superba che uccide due agenti e 
vuole aggredire tutte le istituzioni pubbli
che» E 11 momento dell appello ai terroristi 
•Tornate Indietro perché I giusti alzeranno 
un muro di solidarietà» Solo alta fine della 
messa quando le bare vengono portate fuori 
c e un accenno di protesta «VI vendichere
mo' grida qualcuno tra la folla Due ragazze 
svengono I familiari dogli agenti accettano 
di stringere la mano al ministro dell Interno 
Tra gli applausi le bare partono per I ultimo 
viaggio Giuseppe Scravaglicri verrà sepolto 
a C-atenonuova In provincia di Enna il suo 
paese d origine Nella cittadina siciliana nel
la stessa ora del funerali si è svolta una ma
nifestazione contro ti terrorismo La salma 
di Rolando Lanari rimarrà Invece nella capi
talo I lavoratori della città si sono fermati 
lori mattlnaper dieci minuti Nel prossimi 
giorni Cgll Clsl e UH organizzeranno Insie
me al sindacato unitario di polizia un Inizia
tiva per «difendere la democrazia e battere 
sul nascere II tentativo d) riportare il paese 
agli anni di piombo» 

Luciano Fontana 

Circolare alle Questure 
«Da oggi armati dentro 
i furgoni portavalori» 

Il capo della polizia ha emanato nuove direttive per le scorte 
Vertice con Scalfaro al Viminale: «Molti fiancheggiatori» 

ROMA — SI corre al ripari 
Presi «Ila sprovvista dal
l'agguato br di sabato I re
sponsabili dell ordine pub
blico In un vertice al Vimt-
naie hanno messo In can
tiere una serie di misure, Il 
cui elenco suona Implicita 
autocritica per II ritardo 
mostrato In queste ore La 
prima misura riguarda le 
•corte Ola Ieri mattina II 
neo-capo della polizia V'In
censo Parisi aveva tra
smesso a tutte le Questure 
una circolare dal contenuto 
clamoroso I poliziotti In 
servino di scorta a veicoli 
carichi di valori potranno 
finalmente stracciare le di
rettive che da lungo tempo 
avevano aspramente, ma 
altrettanto Invano critica
to Non staranno più den
tro le svolanti- bersaglio 
quasi Inerme per gli assali
tori, carne e accaduto saba
to «1 tre agenti della pattu
glia di via Prati del Papa, 
ma ora viaggeranno con 
due auto d appoggio al tur-

Sone e soprattutto dentro 
I esso staranno altri uomi

ni armati a protezione del 
valori «La polizia — ha an
nunciato S c a l t r o al gior
nalisti al termine della riu
nione del comitato nazio
nale per lordine pubblico 
— si adeguerà cosi al criteri 
«he vengono adottati nor 
malmenle già adesso dal 
carabinieri e dalla Guardia 
di finanza. 

SCORTE - Ma tut to II 
tema delle scorte e del pian
tonamenti verrà sottoposto 
«revisione II ministro del
l'Interno ha confermato 11 
prossimo Insediamento di 
una commissione di studio 
estesa al magistrati che do
vrebbe esaminare analoghe 
esperienze fatte in altri 
paesi, verificare se tutte le 
«corte alle personalità sia
no davvero utili, rivedere le 
direttive sul «piantona-
mentii di determinali edifi
ci, In modo da trasformar

ne la maggior parte da «fis
si» In «mobili' in modo da 
sbloccare centinaia di uo
mini Forse adesso verran
no usate macchine blinda
te finora tale richiesta ri
petutamente avanzata dai 
sindacati di polizia era sta
ta contrastata con un obie
zione tecnica le auto blin
date sarebbero troppo pe
santi e Impedirebbero una 
•difesa attiva- Forse 1 uso 
di auto di fabbricazione più 
recente potrebbe ovviare a 
questa difficoltà 

IL 113 — Scalfaro ha mi
nimizzato la portata del 
suol rilievi sul ritardo con 
cui gli abitanti della zona 
avrebbero dato I allarme 
•Non volevo criminalizzare 
nessuno 1 ho detto subito, 
la mia era una frase molto 
morbida- Ed ha annuncia
to di avere raccolto le pro
teste di alcuni cittadini ri
portate da diversi giornali, 
secondo le quali le linee del 
113 e del 112 sarebbero an 
date In •tilt, sabato matti
na «Quando chiedo al clt 
tadlnl di collaborare — ha 
detto Scalfaro — devo pure 
ascoltarli quando mi chie
dono di essere messi In con 
dizione per farlo. Da qui 
un controllo che Scalfaro 
affiderà a un apposito 
gruppo di lavoro sulla effi
cienza di tutti I sistemi di 
allarme 

I LATITANTI - Sulla 
presenza di alcune «primu
le rosse- del terrorismo nel 
commando di via Prati del 
Papa non è venuta dal mi
nistro alcuna conferma 
Ma nel corso del vertice se 
n è parlato e sembra In ter 
mini di polemica tra I di 
versi corpi di polizia che M 
mostrano affetti anche in 
questo campo nodale della 
prevenzione antiterrorismo 
dal soliti vizi di Incomunl 
cabllltà Scalfaro ha citato 
In proposito la richiesta ve
nula nel corso della rlunlo 
ne dal capo della polizia 

Parisi di un plano Interior-
ze per rintracciare e con
trollare 1 latitanti «Sono 
circa duecento — ha ricor
dato Parisi — e per la mag
gior parte stanno ali estero, 
ma vengono tenuti sotto 
controllo. 

I VGGIHTO - Il sosti
tuto procuratore Domenico 
Sica ha riferito a Scalfaro 
sugli ultimi sviluppi del-
1 Indagine poco prima del-
1 inizio del vertice proprio 
Ieri sera la Dlgos ha presen
tato al magistrato 11 rap
porto sulle armi usate nel 
corso dell agguato dal qua
le si spera di risalire alla 
esatta matrice dell azione 
•SI stanno precisando alcu
ni particolari, ha detto 
Scalfaro che oggi risponde
rà al Senato e alla Camera 
ad un fiume di Interroga
zioni e Interpellanze quella 
presentata alla Camera dal 
gruppo comunista reca la 
prima firma dell on Gua
landi quella al Senato è del 
capogruppo Pecchloll 

SI pensa ad un episodio 
•misto, con la collabora 
zlone tra terrorismo e cimi 
nalltà ha anticipato Seal 
faro che ha aggiunto di 
non escludere «contamina 
zlonl internazionali. Qual
che elemento In più potrà 
venire dall esame delle foto 
scattate sul luogo dell ag
guato da un dilettante «CI 
hanno detto che esiste un 
sistema per leggere le foto 
più sfocate- Oltre al nove 
del commando un numero 
Impreclsato di «fUncheg 
glatorl. essenziali per t i 
cambio d auto e II ricovero 
del fuggiaschi Un ipotesi 
sulla coincidenza dell a^lo 
ne con 1 entrata In vigore 
della legge sul dissociati 
«MI sembra che l agguato 
di Roma possa Intendersi 
come una sfida al dissociati 
e al pentiti per determina
re un urto frontale. 

Vincenzo Vasile 

ROMA — È un viavai con
tinuo Almeno trenta testi
moni tra domenica e lunedi 
sono sfilati negli uffici del 
la Dlgos romana a raccon 
tare al magistrati e al diri
genti tutti I dettagli che rie
scono a ricordare dell ag 
guato brigatista al furgone 
postale In via Prati del Pa 
pa Dalle loro ttstlmonlan 
ze gli Investigatori stanno 
r icostruendo quasi un 
«film, sulla rapina Grazie 
al racconto di una donna 
s è stabilito come è riuscito 
asalvarsl Pasquale Parente 
1 unico scampato all'ecci
dio 

La ten te che era riuscito 
a ripararsi tra due auto In 
sosta è stato visto da un 
terrorista sulla quarantina 
I unico a volto scoperto Un 
uomo con 1 baffi e un basco 
II killer s é avvicinato ha 
puntato la sua pistola alla 
tempia dell agente già feri
to a terra e ha fatto fuoco 
L arma si è Inceppata, il kil
ler ha fatto scorrere 11 car
rello buttando via 11 colpo 
Ha fatto fuoco una seconda 
volta e di nuovo la pistola 
ha fatto cilecca Innervosi
to, ha gettato I arma a terra 
e ha preso dalla fondina 
quella dell agente ferito 
Stava per fare fuoco quan-

I testimoni parlano 
Pronto l'identikit 
di due dei killer 

do I unica donna del com
mando una giovane bruna 
e minuta gli ha gridato di 
affrettarsi 

Pasquale Parente è sfug
gito alla ferocia del killer 
solo per questo, per un In
toppo alla pistola del briga
tisti Il giovane è ancora ri
coverato al reparto di riani
mazione dell ospedale S 
Camillo ma le sue condizio
ni continuano a migliorare 
e 1 medici sperano di poter 
sciogliere la prognosi entro 
pochi giorni 

Il racconto della testimo
ne spiega anche la sostitu
zione di pistola fatta dal 
terroristi Hanno portato 
via 1 arma dell agente ferito 
e lasciato a terra la loro Be-
retta per un «Inconvenien
te» solo per questo Non per 
lasciare un messaggio agli 
Inquirenti, non per dare più 
peso alla loro rivendicazio
ne Dalle descrizioni del te
stimoni I disegnatori della 
questura stanno anche cer

cando di dare un volto ad 
alcuni esponenti del com
mando Sono già pronti gli 
identikit di due terroristi 
Questa mattina dovrebbero 
essere distribuiti al giornali 
I ritratti del più anziano del 
gruppo, quello che ha fatto 
fuoco contro 1 agente ferito 
(che era a volto scoperto) e 
del giovane che ha perso 11 
passamontagna mentre 
sparava contro una donna 
affacciata alla finestra 

Per altre due persone del 
commando gli Identikit sa
rebbero quasi completi SI 
fanno 1 nomi di numerosi 
•irriducibili- scarcerati per 
decorrenza del termini e 
spariti dalla circolazione di 
recente Tra questi II più 
•autorevole quello consi
derato in grado di organiz
zare un agguato come quel
lo di sabato mattina è Gio
vanni Alimontl, il centrali
nista di Montecitorio accu
sato di essere una talpa br e 

fuggito 11 21 aprile scorso 
da Frascati Un altro giova 
ne sospettato di fare parte 
del «gruppo di fuoco, del 
1 agguato è Antonio Fosso 
Gli Investigatori sono con 
vinti che fosse presente al 
lassalto compiuto II 14 di 
cembre 84 al furgone della 
•Metro security» davanti ad 
un supermercato Sma di 
viale Marconi dove perse la 
vita Antonio Giustinl Cir
colano anche I nomi di En
rico Wlllimburgo, Maurizio 
Locusta, Roberto Catalano 
e Gianfranca Lupi 

Mentre non sono stati 
confermati quelli più noti 
di Alessio Caslmlrrl e di sua 
moglie Rita Algranatl Se
condo gli Inquirenti sareb
bero da tempo rifugiati In 
Sud America Ali estero si 
troverebbe pure Alvaro Lo-
Jacono nome di battaglia 
•Otello- 1 unico del brigati
sti ancora ricercato per 11 
sequestro e 1 uccisione di 
Aldo Moro Ieri pomeriggio 
al coordinamento naziona
le per la sicurezza un porta
voce del ministro Scalfaro 
ha accennato ad alcune mi
nacce anonime giunte al 
quotidiano ila Repubblica» 
e al ministero delle Poste 

Carla Chelo 

Nelle foto si distinguono sei terroristi in alto * destra il furgone bloccato da un auto del commendo In basso a sinistra le auto della fuga 

«Ho fotografato i terroristi 
ma mi tremavano le mani...» 

ROMA — Ha sentito qualche colpo Iso 
lato e una macchina che .sgommava» 
Ovviamente non sapeva che cosa sta\a 
accadendo Istintivamente ha cornuti 
que preso a volo la sua -Agra» (una mac 
china di non grandi prestazioni che usa 
di solito per le foto ricordo) e si è affac 
ciato cominciando subito a scattare 
Per una dee na di volte 11 dilettante che 
ha ripreso l terroristi mentre assaltava 
no II furgone postale In via Prati del 
Papa ha premuto 11 bottone dell ottu 
rotore registrando 11 dramma che stava 
avvenendo sulla strada Erano appena 
passate le 8 42 Quelle foto sono ora In 
mano alla polizia Che cosa sarà possi 
bile ricavarne' I tecnici e gli esperti di 
cono non molto Permetteranno ovvia 
mente di ricostruire la dinamica del 
1 agguato con maggiore esalterza ma 
sarà quntil Impossibile tentare di «stu 
dlarc* volti gesti e atteggiamenti Le 
foto drammatiche e terribili collegate 
al terrorismo hanno ormai ntl nostro 
paesi una lunga tradizione Da quelle 
famose scattate a Genova al povero fat 
torlno Floris mentre tentava di oppor 
re una qualche resistenza ad un brigati 
sta che lo stava uccidendo con una pi 
stola da un motoscooter In fuga a quel
le di un terrorista che a Milano fu rlpre 
so mentre in strada sparava sul poli 

zlottl Prima cerano state quelle scat 
tate sempre a Milano ad un -nero» che 
lanciava una bomba a mano contro la 
polizia Anche quella volta un agente 
di Ps rimase sul selciato Poi arrivarono 
quelle angosciose e tremende scattate 
al corpo di Aldo Moro ritrovato nel por 
tabagagll di un auto in via Caetant Per 
non parlare della terribile e drammatl 
ca sequenza .vldeotelevislva» dell ucci 
sione del fratello del pentito Patrizio 
Peci 

Anche questa volta un giovane dllet 
tante ha reagito Istintivamente a quello 
che stava accadendo Si è affacciato ed 
ha premuto alla disperata 11 bottone 
dell otturatore I) suo nome giusta 
mente non è stato reso noto dalla poli 
zia ma noi lo abbiamo ugualmente 
raggiunto Ha detto di aver scattato clr 
ca nove dieci fotografie e di essersi poi 
rivolto ad un professionista amico per 
sviluppare e stampare subiti il mate 
rlale Con grande sorpresa t pò 1 ope 
razione si è accorto che II foto utilizza 
bill erano appunto non più di quattro 
Perché? «Probabilmente la paura mi ha 
giocato un cattivo scherzo» ha risposto 
Il dilettante La macchina fotografica 
fornita di fuoco automatico ha rego 
larmente ripreso la tragedia che stava 
avvenendo giù nella strada ma la luce 

(con tempo nuvoloso e di mattina pre 
sto) non ha consentito un tempo di posa 
abbastanza rapido Le mani del dllet 
tante — è sempre 11 suo racconto — 
hanno dunque tremato per la paura 
perché era tutto un crepitare di raffi 
che Così la maggior parte delle foto 
sono venute «mosse» e praticamente di 
non grande utilizzazione Fin qui 11 rac 
conto del giovane fotogrifo La polizia 
come s) è detto ha sequestrato la pelli 
cola che è già stata Ingrandita fino al 
limiti del possibile per un negativo del 
formato 24x36 (il classico formato «Lei 
ca») ma il risultato non è cambiato AI 
meno per ora Insomma non è stato 
possibile Identificare qualcuno Come 
tutti gli specialisti sanno si può in 
Brandire il negativo fino ad un certo 
limite Andando oltre la «grana» della 
pellicola viene esaltala rendendo anco 
ra più Illeggibile la foto ripresa Net 
gruppo delle Immagini gli pubblicate 
1 altro giorno su un quotidiano la più 
Importante nonostante il «mosso» è 
quella che pubblichiamo Lassalto al 
furgone è in pieno svolgimento chiara 
mente visibile II veicolo delle poste è 
stato bloccato (sulla destra) dall auto 
del terroristi che è stata piazzata a 
chiudere ogni via di fuga Gli assalitori 
sono già scesl e hanno fatto fuoco con 
tro 1 poliziotti 

«Giornalismo 
così 

è un'arma 
impropria» 

Il settimanale conferma le accuse: disinfor
mazione contro i portuali dello scalo ligure 

w . 

ROMA — «Armi Improprie. 
11 titolone in bleu spiccava 
Ieri sulla copertina de «Il 
Mondo» primo tra I settima
nali politici Italiani a ren
dersi conto che offrire al let
tori ogni tanto, uno squar
cio su alcuni meccanismi 
dell Informazione reale può 
essere più Interessante per-
rino delle ultime dichiara
zioni di Pippo Baudo 

E la «storia di copertina* 
Intitolata significativamen
te «Te la do lo I Informazio
ne» e dedicata al caso porto 
di Genova Hill and Kno-
wlton non delude La vicen
da Infatti, è ripercorsa dal 
due redattori del settimana
le diretto da Giulio Anselml 
(si tratta di Antonio Calabro 
e Armando Zeni) con dovizia 
di particolari e soprattutto, 
ponendo una domanda sem
plicissima che — chissà per
ché — finora non ha avuto 
grande fortuna sulla stam
pa Italiana. 

»Non è sproporzionata — 
si chiedono 1 due redattori 
de ' Il Mondo" « una spesa 
cosi Ingente solo per far fini
re sul giornali una storia che 
s imponeva da soia ali at
tenzione delle cronache?» 
Gli, se gli argomenti contro 
I «camalli» erano cosi forti 
da parlare da soli, perchè 
spendere (o «sperperare») eoo 
milioni di pubbliche relazio
ni solo per dire che «Il bianco 
è bianco»? 

Ma «Il Mondo» dice anco
ra di più Leggiamo *Un in
dicazione di tendenza, nel 
plano deffa campagna df 
stampa preparata dalla so
cietà di Pr, c'è ed è precisa 
due indicazioni di temi per 1 
giornalisti la 'crisi del por
to" per l'Informazione eco
nomica o "i califfi del porto ' 
perchlscrlvedicostume La 
campagna deve essere mar
tellante, da farsi In due me
si» 

E1 risultati ci sono stati o 
no? «Dal primi di pennato — 
continua 11 settimanale del
la Rizzoli — su ouasi tutti i 
giornali ("Il Sole 24 ore", 
• La Stampa", "Il Giorno" e 
II settimanale "Panorama" 
oltre al quotidiano genovese 
' Il Secolo XIX ) articoli e 
inchieste prendono posizio
ne a favore del presidente 
del Cap, D Alessandro e 
contro I portuali, usando a 
piene mani dati e valutazio
ni del libro bianco degli 
utenti del porto» 

SI poteva fare anche In un 
altro modo? Calabro e Zeni 
sostengono di si e citano il 
loro giornale ad esemplo «71 
primo a Intervistare II con
sole Satini, dando spazio 
anche al dati e alle valuta
zioni dei portuali 11 2 feb
braio è ' Il Mondo ', che ave
va già pubblicato un ampia 
Intervista a D Alessandro» 

Il settimanale Intervista 
anche un Ispiratore che si 
potrebbe definire «storico» 
della campagna antlcamal-
11 Ma Giorgio Bocca (perché 
è del giornalista de la Re
pubblica che stiamo par
lando) questa volta si pesta 
le dita «Mi stupisco — di
chiara —, mi stupisco Forse 
che 1 portuali non hanno a 
suo tempo usato le pagine 
del giornali di Genova per 
pubblicare a loro spese una 
pubblicità a sostegno della 
lotta'. Una pubblicità ap-

Eunto Solo che 11 Cap non 
a deciso di spendere 600 

milioni di lire in pubblicità 
ma in ben altro E cioè —co 
me con puntiglio ripete II 
Mondo — ,60 milioni per 
I Inchiesta Dova 40 milioni 
per II libro bianco 25 milioni 
per la conferenza stampa 3 
milioni per ogni comunica lo 
da mandare al giornali ( ) e 
poi le altre voci del budgtt 
che suscitano I maggiori so 
spetti 10 milioni per ogni In 
chiesta o articolo dettaglia 
to da 30 a 50 milioni per vi 
sibilila Interviste tavola ro 
tonda e somme da definire 
per gli speciali In tv» 

Tutto ovvio moderno 
perfettamente In linea con I 
tempi? Non tanto per quan
ti riescono a mantenere una 
indipendenza di giudizio È 
II caso di Giorgio Galli poli 
tologo ed opinionista di «Pa
norama» «Mi preoccupa — 
commenta Galli — che un 
lettore alla fine non possa 
più distinguere tra la nottola 
in sé e la notizia in Qualche 
modo suggerita da alirli E 
Miriam Mafai già presiden
te della Federazione nazio

nale della stampa e che fa 
parte del nucleo del giorna
listi fondatori de la Repub
blica ha ancora 1 amaro In 
bocca per l Intera vicenda 
•Ciò che mi pare Incredibile 
— dice — non è tanto che 
qualcuno abbia sentito I esi
genza e la necessità di dare 
ali opinione pubblica la pro
pria verità Quello che non 
ammetto è che si sta voluto-
menfegettalo discredilo sul
la controparte E che la 
stampa quasi ali unisono si 
sia adeguata» 

Serafico Invece Gianni 
Legnanl, amministratore 
delegato della Hill and Kno-
wlton «Siamo noi — ho di
chiarato sempre al Mondo' 
— le vere vittime ti una 
campagna di disinformazio
ne Perché I nostri clienti 
hanno manifestamente ra
gione e 1 portuali torto» E 
come potrebbe, proprio Le
gnanl che ha cercato di con
vincere 1 Intera stampa Ita
liana, dichiarare altrimenti? 

r. d. b. 

Una 
lettera 

sul caso 
Genova 

Gentile direttore, almeno 
per quel che mi riguarda, 
desidero che 1 lettori dell l i 
ni là siano Informati diret
tamente «dalla fontei L'o
nore delle ripetute citazioni 
degli ultimi giorni da parte 
di autorevoli commentato* 
ri del Suo giornale non mi 
convince affatto perché la 
mia frase viene ripetuta
mente citata fuori contesto 
E certo vero che oltre II 50% 
delle Informazioni che ap
paiono sul giornali Italiani 
sono «pilotate* Cosi come è 
certamente vero che 11 de-

f rado della nostra stampa 
patologico e che tutto 

questo avviane In barba al 
lettori e tn spregio alla 
deontologia professionale 
di tut ta la catena dell infor
mazione Ma il pretestuoso 
attacco alla campagna di 
comunicazione che la Hill 
and Knowlton In assoluta 
trasparenza ha condotto 
per conto degli utenti por
tuali di Genova fa proprio 
parte di quel 50% di Infor
mazione «pilotata» a cui mi 
riferisco Con l) chiaro 
obiettivo di sviare 1 atten
zione del lettori da una 
causa ormai Impossibile, 
impopolare e improponibi
le quella del portuali di Ge
nova Che peccato che una 
giusta campagna di pulizia 
tragga origine proprio da 
un caso di strumentalizza
zione Buttiamo via l'acqua 
sporca ma salviamo U 
bambino! Un'informazione 
trasparente vai bene una 
messa, anche se portuale 
Cordialmente 

TONI MUZI FALCONI 

Abbiamo citato sempre 
correttamente Toni Musi 
Falconi su un punto del suo 
discorso — quello citato nel 
la lettera — di assoluto inte
resse generale Còche sia te-
etto egiusto pensare dei por
tuali genovesi non è argo 
mento di discussione ora 
Ma ognuno pensa qualcosa 
sulla base delle informazioni 
di cui dispone la storti del 
porto di Geno \ a e delia 
campagna itti! and Kno
wlton è nota La nostri do 
manda dunque £ la seguente 
che cosa ha po'uto pensare 
I opinione pubblica da(t le 
informazioni che ha a\ uto a 
disposizione e quale e stato 
II meccanismo di produzione 
e trasmissione di Quelle Jn-
(ormazionl? 

Sì ci slamo impegnati in 
una «giusta campagna di pu 
Itzla» Ringraziamo Muel 
Falconi delle sue parole Non 
comprendiamo bene II cenno 
al «caso dt slrumeat&ltiisa-
«ione», Perché? E poi guai è 
/'.acqua sporca-? Chi è *U 
bambino»? 


